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Vedere oggi 
le tempeste 
sul mondo 
di ROMANO LEDDA 

T A SCOMPARSA di Leo-
nid Breznev ha solleva­

to molti interrogativi, atte­
se, inquietudini, speranze. 
Non a caso: nella storia so­
vietica la scomparsa di un 
leader per cause naturali as­
sume un significato più rile­
vante che altrove. Sono per­
ciò legittimi e motivati mol­
ti dei quesiti che si stanno 
ponendo in questi giorni. An­
che noi, del resto, lo abbia­
mo fatto, con l'ispirazione 
laica e autonoma che con­
traddistingue i nostri giudizi 
internazionali. E tuttavia ci 
sembra estremamente ri­
duttivo, e in qualche caso 
deviante, concentrare l'at­
tenzione sull'uomo appena 
scomparso e sul suo succes­
sore. Anche se la morte di 
Breznev scandisce personal­
mente, in qualche modo, un 
intero periodo storico, la 
somma di reazioni provoca­
te riguarda altri due fattori 
che vanno oltre quei limitati 
confini di analisi. Il primo è 
semplice: l'URSS è una delle 
due grandi potenze mondia­
li, e quindi da essa dipende 
larga parte delle vicende in* 
ternazionali. Il secondo fat­
tore risiede nella gravità 
della situazione internazio­
nale. Ed è su questo punto 
che il discorso va ben oltre i 
confini dell'URSS. Non c'è 
un polo unico, non c'è solo là 
politica sovietica, ci sono di 
fronte a noi il mondo nella 
sua interezza e le responsa­
bilità molteplici delle sue 
crisi. 

So che la parola crisi è or­
mai tanto abusata, da ri­
schiare di non dare più 
neanche un'idea della disor­
dinata drammaticità cui 
stanno arrivando le relazio­
ni tra gli Stati e anche tra gli 
uomini Eppure non v'è al­
tra parola per definire una 
fase politica mondiale tesa e 
incerta, in cui tutto è rimes­
so in discussione. Lo si è det­
to altre volte. Siamo al pas­
saggio cruciale di un muta­
mento a dimensioni planeta­
rie, ad un nodo complessivo 
dello stato del mondo e delle 
relazioni internazionali. 
Non trovando sbocco in ri­
forme strutturali dell'asset­
to e delle gerarchie mondia­
li, essi germinano fenomeni 
di disgregazione, di disordi­
ne, di progressiva frammen­
tazione, un venir meno delle 
«norme» — in qualche caso 
anche le più semplici — che 
regolano un sistema inter­
nazionale. Nessuno di noi ha 
tentazioni di catastrofismo, 
un male di cui è stato affetto 
molti decenni orsono il mo­
vimento operaio e che oggi 
sembra far parte di un certo 
bagaglio culturale borghese. 
Ma altra cosa è la percezio­
ne diffusa — individuale o 
collettiva — che la natura 
del «conflitto* mondiale in 
atto è tale da non far esclu­
dere una catastrofe distrut­
tiva. Non inganni l'apparen­
za limacciosa di certi pro­
cessi- vi si nasconde una 
concreta accelerazione di e-
venti tempestosi E come 
potrebbe essere diversa­
mente? Intorno agli anni 70, 
quando il nuovo cominciò a 
dispiegarsi, vi erano state 
una cultura politica e una 
intelligenza delle cose ben 
più attenta. La nozione del 
mondo era venuta allargan­
dosi e ciascuno, sia pure a 
suo modo, ragionò di disten­
sione, di controllo degli ar­
mamenti, di Nord-Sud, di 
cooperazione internaziona­
le, di una diversa distribu­
zione delle risorse, dì un di­
verso uso della scienza e del­
la tecnologìa che, ad esem­
pio, fronteggiasse enormi 
problemi di giustizia tra le 
nazioni (e al loro interno tra 
le classi), e anche il nuovo 
rapporto, che prima o poi e-
sploderà tumultuosamente, 
tra risorse e moltitudini n-
mane in continua crescita. E 
si ragionò anche di interdi­
pendenza mondiale, di de­

mocratizzazione e multipo-
larismo nelle relazioni in­
ternazionali, arrivando per­
sino a ventilare la possibili­
tà di una dissoluzione dei 
blocchi politico-militari. 

A ripensarci sembrano 
tempi remoti. Poiché la di­
stensione è divenuta evane­
scente, il controllo degli ar­
mamenti si è convertito in 
una frenetica corsa al riar­
mo, la questione Nord-Sud è 
affidata a qualche sporadico 
convegno, la cooperazione 
internazionale si è frantu­
mata in una somma di cor­
porativismi nazionalistici. 
Mentre l'interdipendenza la­
scia il passo a brutali ri­
strutturazioni della divisio­
ne internazionale del lavoro, 
e la politica di potenza e di 
blocco — in termini di forza 
militare e non più di egemo­
nia — ha ripreso vigorosa­
mente piede. Non solo dun­
que non si è andati avanti, 
ma si è nettamente regrediti 
rispetto a un decennio fa. Si 
potrà anche discutere dei li­
miti intrinseci in quella 
•cultura» degli anni 70. Ma 
resta il fatto che di fronte 
alla difficoltà dei problemi, 
alle loro novità, spesso al lo­
ro essere inediti, si è prefe­
rito pressoché da tutte le 
parti ripiegare sul passato, 
conservare i vecchi stru­
menti e rafforzarli, chiude­
re l'orizzonte politico e con­
cettuale della progettazione 
e della iniziativa internazio­
nale. , • ^ •• 

Come stupirsi dunque del­
l'insicurezza dilagante, del 
ritorno alla frequenza delle 
guerre, della caduta in de­
suetudine delle «regole», in­
somma del relativo imbar­
barimento che sta sempre di 
più intaccando le relazioni 
internazionali? 

E qui torniamo alla ri­
strettezza di molte analisi 
che abbiamo letto in questi 
giorni. Ora si guarda all'UR­
SS e si attende di là una ri­
sposta a questa crisi, quasi 
che tutte le sue cause risie­
dano nella politica sovieti­
ca. Certo anche noi ci atten­
diamo risposte persuasive, 
efficaci e innovative alle 
contraddizioni e ai pericoli 
che scuotono il mondo. Ma 
attenzione: gli schemi mani­
chei si adattano assai male 
ai problemi con cui ci si mi­
sura, sono sciocchi e persino 
rischiosi Non inventiamoci, 
in attesa di sapere quale sa­
rà la politica di Andropov, 
che l'auspicio di novità si 
traduca nella soluzione del­
la crisi stessa. Quest'ultima, 
in primo luogo, ha molti al­
tri protagonisti e molti altri 
responsabili Non è certo 
diffìcile comprendere in 
quale modo determinante vi 
abbiano pesato, e vi pesino, 
le scelte compiute dagli Sta­
ti Uniti, nei rapporti con 
l'URSS in primo luogo, in se­
condo luogo con l'Europa e 
il Terzo mondo; e più in ge­
nerale quella rete tenace di 
interessi materiali di domi­
mi politici economici, tec­
nologici con cui si esprime 
la volontà di rivincita delle 
vecchie classi dominanti, 
non solo intimorite dal nuo­
vo, ma preoccupate del ri­
volgimento delle gerarchie 
e dei privilegi ch'esso esige. 
In secondo luogo ha bisogno 
di nuovi protagonisti, che 
concorrano e partecipino at­
tivamente alla soluzione po­
sitiva dei problemi più scot­
tanti per rovesciare le ten­
denze attuali e aprirne delle 
altre che riprendano e rin­
novino nei contenuti quelle 
germogliate negli anni 70. Il 
ritardo è notevole e il com­
pito è immenso. Ma chi se 
non la sinistra europea, può 
far sua questa causa da cui 
dipende l'avvenire dell'uma­
nità? A questa stregua, e 
non è una coda appiccicata, 
diciamo che fa un po' pena, 
per la sua mediocrità e an­
gustia, la cronaca più recen­
te del defunto governo del 
pentapartito. 

Spadolini conferma le dimissioni dopo il dibattito alla Camera 

Tre anni di «governabilità» 
Caduto il quinto governo 

Nell'aula di Montecitorio emersa la dissoluzione del pentapartito - Da domani le consultazioni al Quirinale 
Imbarazzo tra i partiti governativi - Anticipazioni sull'orientamento di DC e PSI - Dichiarazioni di Craxi 

ROMA — Spadolini ha con­
fermato le dimissioni del go­
verno. E Pertini, dopo avere 
ricevuto il presidente del 
Consiglio al Quirinale, ne ha 
preso atto. Le consultazioni 
per il nuovo governo comin­
ciano domani. In questo mo­
do, la crisi di governo si è a-
f>erta formalmente, secondo 
a prassi, normale, dopo l'in­

termezzo del dibattito parla­
mentare che ha visto emerge­
re nell'aula di Montecitorio 
— e in modo netto — il dato 
politico della dissoluzione del 
pentapartito. . 

La formula usata dalla 
presidenza della Repubblica 
per annunciare la conferma 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) • \ 

ROMA — Il lungo commiato 
di Spadolini è finito ieri a 
mezzogiorno In punto a 
Montecitorio quando, con­
cluso il dibattito sulle sue di­
chiarazioni, il presidente del 
Consiglio si è alzato in piedi 
per pronunciare una replica 
di due minuti esatti. «Le de­
cisioni collegialmente as­
sunte dal governo dopo la 
patente, non tollerabile rot­
tura della collegialità mini­
steriale — ha detto secca­
mente — non traggono da 
questo elevato dibattito mo­
tivo per essere corrette o mo­
dificate». Poi l'annuncio di 
un'ultima riunione del Con­
siglio dei ministri (convocato 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima)' 

INTERVISTA CON N. COLAJANNI E ARTICOLO DI A. BARBERA 
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Esperienza consumata 
II governo ha confermato le dimissioni e la 
crisi è ora anche formalmente aperta. Così si 
conclude non solo l'esperienza dello Spadoli­
ni bis, nato già morto In agosto come subito 
noi dicemmo; non solo l'esperimento di una 
'alternanza» laica all'Interno del pentaparti­
to che si esaurisce senza lasciare — purtrop' 
pò — aìcun frutto; ma occorre avere chiara 
coscienza che si conclude la complessiva vi­
cenda del governi nati all'insegna delta *go-
vernablllta* dopo le elezioni del 1979. Questo 
complessivo fallimento non è casuale ma va 
letto alla luce della crisi econòmica, sociale e 
morale senza precedenti che il Paese attra­
versa, che è entrata in sempre più esplosiva 
contraddizione con l'ispirazione politica e 
con la formula di governo che ci si è ostinati 
a tenere in vita, solo per tentare di isolare e 
emarginare 11 PCI. v 

Dopo cinque governi In tre anni e cinque 
lunghe crisi che hanno accentuato l'ingover­

nabilità e aggrovigliato tutti l problemi, oc­
corre prendere atto della Irripetibilità di que­
sta politica e di questa formula. '• 
- È stato dimostrato In primo luogo che non 
sono le alternanze all'Interno di una stessa 
politica e di una uguale formula che possono 
dare risposta al problemi, né è pensabile di 
riconsegnare la direzione del governo alla DC 
che ha le maggiori responsabilità dello sfa­
scio. Non si pensi, insomma, di scaricare tut­
to sulle spalle del solo Spadolini. Noi restia­
mo contrari al ricorso alle urne. Comunque 
l'esperienza consumata e la drammatica 
realtà del Paese attraversato anche da uno 
del più aspri con flltti sociali della sua recente 
storia, Impongono che al centro di una ricer­
ca di soluzione della crisi, si collochino 1 con­
tenuti necessari ad affrontare la grave emer­
genza, e un svolta politica tale da assicurarne 
la effettiva attuazione. Altre strade portereb­
bero il Paese allo sbaraglio. 

Precipita dal settimo piano 

Retata anti-Br 
al nord. Muore 

un terrorista 
Numerosi arresti - La tragedia a Milano: 
è scivolato calandosi o è stato colpito? 

MILANO — Tre terroristi, 
fra 1 quali una giovane don­
na, catturati; un quarto bri­
gatista sfracellatosi al suolo 
mentre tentava di fuggire da 
una finestra del settimo pla­
nò; un'incredibile quantità 
di materiale esplosivo, di ar­
mi di ogni tipo e calibro, di 
•munizioni. E. documenti. 
Una grande mole di docu­
menti Ideologici ed operativi 
dal quali non è escluso gli In­
quirenti possano ricostruire 
buona parte della storia re­
cente e meno recente del ter­
rorismo milanese e della co­
lonna Walter Alasla In parti­
colare. 

Questo, In rapida sintesi, 11 
bilancio di una clamorosa o-
perazione effettuata la scor­
sa notte dal carabinieri di 
Milano, Sesto San Giovanni 

e Monza, in un anonimo pa­
lazzone popolare di Clnlsello 
Balsamo, uno del più grossi 
comuni della cintura mila­
nese. Poche e molto scarne le 
notizie trapelate fino a Ieri 
dal pressoché impenetrabile 
riserbo di carabinieri e magi­
stratura. Nessun nome cerio. 
Ma circola con insistenza la 
voce che fra gli arrestati vi 
sia anche quel Daniele Bona-
to, ex comontlsta, ex plelllno 
e attualmente brigatista di 
recentissima leva, evaso 1128 
aprile dei 1980 da San Vittore 
insieme a Antonio Marocco e 
altri. 

E proprio dalla cattura av­
venuta a Torino tre giorni fa 

Elio Spada 

(Segue in ultima) 

ALTRI 14 ARRESTI A TORINO A PAG. 3 

Domani sulla Piazza Rossa i funerali di Breznev, poi il completaménto del vertice 

A Mosca domina un clima d'attesa 
Reagan revoca l'embargo sul gasdotto 

L'annuncio del presidente americano (sulla base di un accordo USA 
anche essere un segnale politico all'URSS - I nomi possibili nel 

-Europa sul commercio con l'Est) potrebbe 
rimpastò dell'Ufficio politico del PCUS 

MOSCA — Anche ieri migliaia di cittadini hanno fatto la fila per 
rendere omaggio alla salma di Breznev 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nelle grandi stra­
de del centro, popolate In 
questi giorni solo dai rari pe­
doni che vi abitano, sfreccia­
no, di quando In quando, le 
vetture nere di rappresen­
tanza. Sullo sfondo del cielo 
grigio e piovigginoso spicca­
no le innumerevoli bandiere 
rosse listate a lutto. Sono 
spariti tutu i ritratti, le gi­
gantografie, i pannelli che 
ritraevano Leonid Breznev. 
Si vive nell'attesa delle altre 
decisioni che verranno, con 
curiosità, talvolta con trepi­
dazione. 

Quando verranno? Oggi 
questa è un'incognita. Circo­

la voce che una riunione del 
Politburo sarebbe prevista 
per la prossima settimana, 
subito dopo le esequie di 
Leonid Breznev. Da essa do­
vrebbero uscire le nuove no­
mine. Se fosse vero, se ne do­
vrebbe concludere che l'inte­
ro processo della successione 
si e risolto — per la prima 
volta nella storia postrìvolu-
zionaria dell'URSS — con 
una straordinaria rapidità e 
senza l'apertura di conflitti 
drammatici, nel pieno ri­
spetto, da parte di tutti i pro­
tagonisti, delle norme codifi­
cate. Circola anche — nella 
ridda di voci e di previsioni 
che si fanno a Mosca in que­
sti giorni — anche quelia se­

condo cui sarebbe da atten­
dersi entro oggi la designa* 
zione del presidente del Pre-
sidium del Soviet supremo* 
cioè la copertura della secon­
da carica lasciata vacante da 
Leonid Breznev al momento 

Giuliano Chiesa 

(Segue in ultima) 

COSA SARA AL DOPO BRE­
ZNEV? Rispondono Heint 
Tinunermenn, Alexandre) A-
dlér, Zhores Medvedev, Denis 
Ogden, Bruca Kant, . Kart 
Coats. Edward Thompson • 
Martin Jacques. A PAG. 2 

WASHINGTON — H presidente Reagan ha annunciato Ieri 
sera la revoca dell'embargo americano sulle forniture desti* 
nate al gasdotto euro-siberiano. La revoca delle sanzioni, se­
condo la dichiarazione del presidente USA, è la conseguenza 
di un accordo con gli alleati occidentali sul comportamento 
da seguire nel commercio fra Est e Ovest. 

I punti dell'accordo annunciato da Reagan prevedono che 
1 paesi occidentali diano inizio a uno studio sulle alternative 
energetiche al gas siberiano, si impegnino nel frattempo a 
«non firmare o approvare» nuovi acquisti di gas sovietico ed 
effettuino maggiori controlli sul commerciò Est-Ovest. D go­
verno francese ha ieri tuttavia precisato che la Francia «non 
partecipa all'accordo annuncialo-, anche se prende atto della 
revoca delle sanzioni. 

Diverse industrie europee erano state colpite dalle sanzio­
ni, che furono decise dalla Casa Bianca agli inizi di quest'an­
no dopo la proclamazione dello stato di guerra In Polonia. 
L'accordo ora raggiunto consentirà tra l'altro di sbloccare 1 
rotori della «Nuovo Pignone» fermi alla dogana del porto di 
New York. 

È vero. C'è il pazzo esibi­
zionista che rompe con una 
martellata 11 naso della Pietà 
di Michelangelo all'interno 
di San Pietro, c'è chi ruba la 
Gioconda, chi sfregia la 
Ronda di Notte. Per impedi­
re queste azioni delittuose 
può bastare una più accura­
ta vigilanza, a livello di guar­
die giurate, senza scomodare 
esperti o maestri del restau­
ro. 

C'è anche chi attenta alla 
vita del Papa nel mezzo di 
Piazza San Pietro, e chi ucci­
de per la strada Pio La Torre. 
Sono avvenimenti impreve­
dibili, di rìschi permanenti 
che corrono le opere o le per­
sone. 

E sono sufficienti questi e-
sempi per far rendere ancor 
più arrogante l'affermazione 
di alcuni *esperti» americani 
secondo la quale le opere d' 

Nell'interno 

Mafia e De 
Aperto il 
convegno 

a Palermo 
Aperto ieri a Palermo il con­
vegno de sulla mafia che ve­
niva rinviato da oltre due 
anni. «Nel nostro partito — 
ha detto il segretario Nico-
letti nell'introduzione — non 
ci sono mafiosi. Diversa l'o­
pinione di padre Pintacuda, 
un gesuita che sul «Giornale 
di Sicilia* proprio ieri ha 
scritto che grazie alle collu­
sioni e alla forza della De la 
mafia «è cresciuta e si In­
grandita». A RAO. 6 

Il Vaticano non convìnce: 
quel tesoro è in perìcolo 

arte inviate in America sa­
rebbero protette da 'qualsia­
si rischio» (con maggiore 
prudenza il prof. Pietrangelt 
parla di rischi 'ridotti al mi­
nimo»). 

Ma le preoccupazioni da 
noi avanzate non riguardano 
l rischi permanentfe generi­
ci, riguardano I rischi e J pe­
ricoli a cui viene sottoposta 
una straordinaria raccolta di 
sceltissimi capolavori, con 
questo progettato viaggio, il 
cui scopo sarebbe, come ci 
viene comunicato oggi, il re­
perimento di fondi per re-

Un vaccino 
contro 

l'epatite 
virale 

Con la scoperta del vaccino 
contro l'epatite virale B, un* 
altra tappa importante con­
tro le malattie infettive è sta­
ta raggiunta. Le dichiarazio­
ni di Krugman e Hilleman. 
scopritori del vaccino. L'im­
munizzazione dalla grave 
malattia deve essere indiriz­
zata verso gruppi ad alto ri­
schio. In Italia 30.000 dosi at­
tendono di essere registrate. 

APAO. f 

stauri ed eventuali nuovi ac­
quisti (ci si dice circa 50 mi­
liardi). Io non sono esperto di 
cifre ma non so come le e-
norml spese della mostra, sia 
pure garantite dalla Philip 
Morrys e dalla Pan-Ameri­
can possano consentire un 
tale margine. 

Siamo ed eravamo già 
convinti che le opere, il loro 
viaggio, i toro spostamenti, 
la loro permanenza nei vari 
musei americani, saranno 
oggetto di particolari misure 

Walesa: 
trattare, 

«ma non in 
ginocchio» 
VARSAVIA — Nella prima 
intervista dopo il suo rila­
scio, Lech Walesa ha espres­
so il desiderio di raggiungere 
un accordo con le autorità 
del regime, ma «non in gi­
nocchio*. Nell'intervista Tv, 
11 cui testo è stato ottenuto 
dair«Associated Press* in 
anteprima Walesa dice che è 
possibile l'accordo, «ma c'è 
qualcosa di sbagliato, perché 
non riusciamo a capirci*. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 8 

di protezione. 
Afa ciò non ci rassicura af­

fatto. I rischi, soprattutto 
per le pitture su tavola, ri­
mangono enormi e certa­
mente queste opere subiran­
no guasti, palesi e sotterra­
nei Di questo parere non so­
no solo io, ma un grande nu­
mero di studiosi e di storte! 
dell'arte, di esperti nel cam­
po del restauro, di illustri u-
manistL Dal prof. Cesare 
Brandi che ha lanciato un 
appello al prof. Giovanni Ur­
bani, direttore dell'Istituto 
centrale del restauro, allo 

Intervista 
a Fel lini-
questa la 

mia «nave» 
Domani Federico Pelimi da­
rà il primo ciak alla lavora­
zione di «E la nave va™*, il 
suo nuovo, misterioso (e sof­
ferto) film ambientato agli 1-
nizi del Novecento che sarà 
girato tutto negli stabili-
menu di Cinecittà. Felice 
Laudadlo ha passato tre 
giorni nel «cantiere FelllnK 
seguendo gli ultimi prepara­
tivi prima dell'inizio delle ri­
prese. APAO. 11 

scultore Manza (il quale so-
stiene che anche I marmi, e i 
bronzi, e non solo le'tavole, 
soffrono per gli spostamenti) 
al prof. Giulio Carlo Argan, 
all'illustre umanista prof. 
Natalino Sapegno, a tanti di­
rettori di musei, cattedratici, 
semplici cittadini gelosi del 
nostro patrimonio artistico. 

L'appello del prof. Brandì 
sì rivolge al Sommo Pontefi­
ce perché 'non sia Insensibile 
al grido di dolore degli stori­
ci d'arte e dei veri italiani: 
Noi ci associamo a questa ri­
chiesta e insistiamo e Insi­
steremo con il ministro Co­
lombo e con 11 ministro Scot­
ti, o con coloro che eventual­
mente li sostituiranno, per­
ché esprimano alle autorità 
vaticane l'accorata preoccu­
pazione degli italiani. 

Renato Guttuso 

L'Italia 
«mondiale» 
bloccata 
sul pari 

Avvio se non deludente cer­
tamente non esaltante quel­
lo della nazionale di Bearaot, 
Impegnata nel primo incon­
tro di qualificazione della 
Coppa Europa, contro la Ce­
coslovacchia. Due volte in 
vantaggio, gli azzurri si sono 
fatti raggiungere dal ceco­
slovacchi, e la partita è ter­
minata in parità (2 a 2>I gol 
Italiani sono venuti su tiro di 
Altobelll e su autorete di 
Sloup. A PAG, 21 

Orribile episodio in Calabria 

Sedicenne rapito 
e assassinato 
dai suoi amici 

Il corpo del ragazzo ritrovato martoriato 
in una scarpata a Castrovillari - Tre arresti 

- Dal nostro inviato 
CASTROVILLARI (Cosen­
za) — L'hanno ritrovato alle 
due e un quarto di ieri matti­
na in una scarpata vicino al­
l'autostrada del Sole, con il 
corpoAiascosto tra la fitta 
vegetazione, martoriato dal 
colpi di coltello alla testa e 
all'addome. 

È finito così, nella manie­
ra più tragica, 11 sequestro di 
Edoardo Annichiarico, 16 
anni, studente all'istituto d' 
arte, figlio di un gioielliere di 
Castrovillari, rapito la sera 
di martedì scorso. Il ritrova­
mento del corpo del ragazzo, 
ucciso dai suoi sequestratori, 
è avvenuto dopo una febbrile 
indagine del carabinieri e 
della Procura della Repub-
bUca di Castrovillari, che per 
tutta la serata di venerdì e la 
notte avevano perlustrato 
palmo a palmo l'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria al­
la ricerca dèi cadavere del 
gtovane Aimlchtarteo. 

L'Indicazione veniva da un 
giovane di SS anni, di Castro­
villari, Giacomo Daniele 
Cartello, amico di Edoardo, 
e arrestato poche ore dopo la 
acoperta del sequestro mar­
tedì sera, n giovane, dopo 
giorni e giorni di Interroga­
tori, In cui aveva ammesso e 
poi ritrattato, chiamando In 

anche altre 

venerdì nel tardo pomerig­
gio era crollato. «SI, è vero— 
aveva detto —, mi hanno co­
municato che hanno ucciso 
Edoardoper un Incidente nel 
sequestro, un colpo 
frappo fòrte alla teste*. 

Cartello, un 
presso 1 corsi 
della Regione a Coacnsa, te 
portato fi procuratore dei» 
Repubblica di Castrc^fOart, 

Hfaoo Vostri 

(Segue in ultima) 
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